
È chiaramente un no quello di Ge-
sù alla domanda che gli viene po-
sta circa il divorzio. Gesù ribadisce 
la legge che viene ben prima di 
Mosè, da Dio stesso, che nella 
creazione ha stabilito che a un 
certo punto l’uomo e la donna la-
sceranno la loro famiglia di origine 
e si uniranno per formarne una 
nuova, che è addirittura un’unica 
carne. Per questo nessuno può 
dividerli, c’è una legge divina che 
lo stabilisce, ben più superiore a 
qualsiasi legge umana, fosse an-
che quella di Mosè.  
Ma andiamo oltre, come ha fatto 
Gesù. Anche se il no rimane no, 
questo no nasconde un sì, na-
sconde una rivelazione su Dio e 
sull’uomo, nasconde un Dio e una 
chiesa che fanno una proposta 
positiva, che non sanno solo proi-
bire, ma aprono una strada da 
percorrere. Anzi, si tratta di tre sì, 
di tre strade. 
 
Sì all’impegno di Dio con l’uomo 
Le parole di Gesù ribadiscono il sì 
di Dio all’uomo e alla donna che si 
uniscono in matrimonio. Dio si 
coinvolge nel rapporto tra l’uomo e 
la donna, fin dall’inizio, quando li 
ha creati per essere l’uno per l’al-
tro “Un aiuto che gli corrispondes-
se”, come dice la Genesi. Ma Dio 
non solo ha voluto l’uomo per la 
donna, e viceversa, ma ha voluto 
anche QUESTO uomo per QUE-
STA donna: il torpore che Dio fa 
scendere sull’uomo per creare la 
donna e poi presentandogliela co-
me dono al suo risveglio, dice che 
c’è un pensiero di Dio su ogni uo-
mo e ogni donna, che vengono 
creati l’uno per l’altra.  
Dio si coinvolge nella storia perso-
nale di ciascuno: è Lui che fa in-
contrare quell’uomo e quella don-
na, che li fa innamorare, che li ac-
compagna nel loro cammino fino 
al matrimonio, e poi in tutta la loro 
vita. Dio si impegna con l’uomo e 
la donna, Dio dice il suo sì a loro, 

e non si tira indietro, non cambia 
idea, non si è sbagliato. 
 
Sì alla libertà dell’uomo 
Un altro sì che il no di Gesù na-
sconde è quello alla libertà dell’uo-
mo. È vero che è Dio che ha unito, 
è Dio che ha condotto l’uomo a 
quella donna e viceversa, ma so-
no loro che hanno deciso di lascia-
re il loro padre e la loro madre e di 
unirsi al loro marito o alla loro mo-
glie. Nessuno li ha obbligati, e 
nessuno potrà mai obbligarli, an-
che perché se ciò accadesse il 
matrimonio sarebbe nullo, perché 
privo di una delle sue proprietà 
essenziali. Oggi si è assolutamen-
te liberi su chi sposare, almeno nel 
mondo occidentale, e si è anche 
liberi di non sposarsi, di convivere 
anche per tutta la vita, ma senza 
mai impegnarsi pubblicamente a 
un “per sempre”; ci si può anche 
sposare civilmente, evitando così 
di cadere nel matrimonio come 
sacramento, che non si può più 
spezzare. 
Quindi oggi ancora più di allora 
Dio dice sì alla libertà dell’uomo, 
che nonostante tutto, nonostante 
questo mondo sempre meno cri-
stiano e sempre meno propenso a 

impegni che durino per tutta la vi-
ta, arriva alla “pazzia” di chiedere 
ancora il matrimonio e il matrimo-
nio in chiesa. In un certo senso 
Dio si inchina agli uomini e alle 
donne di oggi che arrivano ancora 
a questa scelta, del tutto fuori mo-
da e per nulla “obbligata” dalla so-
cietà. 
 
Sì all’amore 
Il sì più grande che nasconde il no 
di Gesù è il sì all’amore. Dio crede 
che l’amore possa cambiare la vita 
di una persona, possa riempirla di 
senso e di gioia, al punto di non 
poter più concepire la propria vita 
senza quella persona. Ma a quale 
amore Dio dice sì? Quale amore 
lui propone all’uomo? Non può 
essere che quello che Gesù stes-
so ha vissuto e rivelato, quello che 
ha dimostrato per la sua Chiesa, 
come ci dice san Paolo nell’episto-
la. “Cristo ha amato la Chiesa e ha 
dato se stesso per lei, per renderla 
santa…”: l’amore a cui Dio dice sì 
è né più né meno di questo, e cioè 
essere disposti a dare tutto per 
l’altro, a sacrificare anche la pro-
pria vita. E anche senza arrivare a 
versare il proprio sangue come ha 
fatto Gesù, forse basterebbe vive-
re quell’altra parola che usa san 
Paolo e che ci dà così fastidio: 
sottomissione.  
Quindi il sì di Gesù è un sì all’a-
more che mette da parte se stes-
so, il proprio io, le proprie pretese, 
la propria realizzazione, e si sotto-
mette all’altro, cioè mette l’altro 
prima si sé, pronto a servirlo, ad 
accudirlo, a dare la vita per lui o 
per lei. È a questo amore che Dio 
dice di sì, perché è l’unico amore 
vero, perché l’amore non può ave-
re condizioni, l’amore non può fare 
calcoli di dare o avere, l’amore 
non può dipendere dall’avere sem-
pre un contraccambio nei modi e 
nei tempi che ci si aspetta.  

Don Andrea, vostro parroco 
(dall’omelia di domenica 9/6) 
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Appuntamenti della Settimana 

 

- Domenica 16 giugno IV dopo Pentecoste 
Uscita gruppo famiglie 

 

- Lunedì 17 giugno 
Inizio II settimana oratorio estivo 

 

- Mercoledì 19 giugno ss. Protaso e Gervaso 
ore 21.00 incontro presentazione vacanza in montagna ai genitori 
(oratorio don Bosco) 

 

- Domenica 23 giugno V dopo Pentecoste 
Ore 10.00  s. Messa con la presentazione dei nuovi consigli della co-
munità pastorale (chiesa Pero) 
Ore 11.00 s. Messa con la professione di fede dei preadolescenti 
(chiesa Cerchiate)  

 

 
 
 

Il 26 maggio il nostro gruppo missio-
nario ha organizzato una vendita di 
torte fuori dalle ss. Messe, attraverso 
della quale sono stati raccolti € 845, 
destinati all’associazione “Oui pour la 
vie”. Di seguito i ringraziamenti di pa-
dre Damiano. 
 

Carissimi Don Andrea e amici tutti del 
Gruppo missionario della parrocchia 
della Visitazione in Pero. 
Grazie mille per l'offerta, regolarmen-
te arrivata, a sostegno della nostra 
missione, in questo tempo nel quale 
in Libano si registrano miseria e infla-
zione come mai avvenuto da un se-
colo ad oggi e la nostra missione si 
impegna anche ad aiutare rifugiati dal 
terremoto di Siria e Turchia e anche 
gli sfollati libanesi che hanno lasciato 
le loro case in seguito al conflitto di 
Ghaza.   
Dio ricompensi per il dono che abbia-
mo ricevuto.  È grazie a persone ge-
nerose come Voi che possiamo aiuta-
re i più poveri. È solo con gli aiuti che 
riceviamo che possiamo acquistare 
cibo, per i bisognosi di tutte le appar-
tenenze religiose e per i rifugiati siriani 
che arrivano dopo aver assistito a 
scene brutali di massacri e distruzio-
ne delle loro case, scuole e chiese.  
In Libano c'è una grande crisi energe-
tica, abbiamo solo 1 ora di corrente 
pubblica al giorno e il prezzo del dol-
laro moltiplicato di circa 60 volte in 5 
anni. La nostra cucina di Damour di-
stribuisce regolarmente questo cibo 
con il vostro aiuto, che chiediamo 
sempre a tutti di cercare. Inoltre la 
nostra associazione “Oui pour la Vie”, 
grazie al vostro sostegno, assiste un 
numero sempre crescente di biso-
gnosi anche per le medicine, cerchia-
mo di star particolarmente vicini alle 
categorie più indifese: donne, bambi-
ni, anziani e ammalati. Abbiamo an-
che aperto una scuola di 
"alfabetizzazione di base" per bambi-
ni analfabeti di tutte le provenienze. 
Ci impegniamo a offrire corsi a bam-
bini analfabeti di tutte le provenienze. 

 

P Damiano Puccini e Rabih Maher, 
vice-presidente Oui pour la Vie 

Ringraziamenti 
dal Libano 


